
ANCONADa anni si parla dell�isti-
tuzione di un Museo del Mare.
Un passo è stato compiuto per-
ché il Comune si è impegnato a
convocare un tavolo tecnico per
lavorareadun businessplannel
quale definire la progettualità
del Museo. E soprattutto trovar-
gli una casa. Doveva essere l�ex
istituto Nautico, nel porto stori-
co,manon losaràpiù.

StefanoRispoli
allepagine2e3

Riparte il cantiere del Viale
Una corsa contro il tempo
Da oggi i lavori nella carreggiata verso il Passetto

Lorenzo Sconocchini a pagina 5

ANCONA La Jesina rimonta tre
volte al Carotti contro il San Ni-
colò: finisce 3-3, in virtù della
doppietta di Sassaroli e alla re-
te di Shiba. Più dolori che gioie
per le otto marchigiane di D in
campo per la 12ª giornata di
campionato, domenica balor-
da anche per il Castelfidardo
cheperde3-0 ad Alfonsine.

FabrizioRomagnoli
dapagina28

«Nostro figlio
rapinatore
per pagare
i debiti di gioco»

Per il museo
del mare
non si trova
una casa
Cade l�ipotesi dell�ex istituto nautico
Ora un tavolo tecnico per il rilancio

L�esultanzadiSassaroli

Il Comune: chiudere entro dicembre

I cacciatori
vicino alle case
La protesta
di Collemarino

Claudio Comirato

a pagina 9

La Jesina rimonta tre volte
Scivolone del Castelfidardo
I leoncelli pareggiano 3-3 con il San Nicolò
Biancoverdi battuti 3-0 in casa dell�Alfonsine

GiacomoQuattrini

«Q
ueisoldi voleva
restituirlia noi.
Perchétempofa
peraiutarloa

pagaredei debitidi gioco gli
facemmounprestito. Nostro
figlios�erainguaiato con le
slotmachine».Parlano i
genitoridel giovane padredi
famiglia,uninsospettabile
portalettere,arrestato sabato
daicarabinieriper unarapina
commessaproprionelbar di
Osimodove avevaperso
parecchisoldi giocandoalle
slot.«Hasbagliato edè giusto
chepaghi - diconoi genitori,
chechiedonoperdonoal
baristarapinato-, manostro
figliononèundelinquente.
Haagito perdisperazione, per
pagareidebiti di gioco.Tutti
sannoche il giocod�azzardo
puòdiventareuna malattia, lo
Statosperiamoneprenda
atto».Oggi si terrà l�udienzadi
convalidadell�arresto.

apagina14

Gualazzi nei teatri
«Il mio tour
Love Life Peace
una festa di colori»

a pagina 49

�Amore Piccolina�
di Fraska e la cena
tutta da scoprire

AndreaMaccarone

a pagina 50 a pagina 51

Con �Pezzi da 90�
e Albertino
note anti scosse

Marco Chiatti
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Gli organizzatori
«Unpensieroai tanti
podisti delle zone

terremotate»

LAGARA

JESI Vallesina Marathon per
2.200 per le strade di Jesi e del
circondario, toccando anche
Pantiere nel percorso con par-
tenza e arrivo da piazza della
Repubblica. Festa che si è rin-
novata per la settima volta, fa-
cendo il pieno nella 21 kmago-
nistica e ancor più nella 10 km.
In 150 infine hanno partecipa-
to alla passeggiata culturale in
centro con visita guidata alla
Pinacoteca.

Da600a1.200
«Ad averci sorpreso e regalato
grande gioia- dice Francesco
Barchiesi, presidente della as-
sociazione Amici dello Sport
ideatrice e organizzatrice - è
stato il vero e proprio boom
della10km,allaqualeloscorso
anno gli iscritti erano stati 600
e quest�anno hanno invece su-
perato la soglia dei 1.200. Il se-
gnalechequestoèunappunta-
mento al quale la città e la Val-
lesina tengono e che ci spinge
ad andare avanti. In tanti sono

arrivati anche da lontano: non
solo jesini tornati apposita-
mente dalla Sardegna ma an-
cheappassionatidallazonadel
Garda, dalla Lombardia, da
EmiliaRomagnaeUmbria.Un
abbraccio eun saluto va ai tan-
ti amici podisti dell�ascolano
chenoneranomaimancatima
che quest�anno, dopo il dram-
madel sisma,hannodovutori-
nunciare».
A vincere lamezzamarato-

nada21kmsonostati fragliuo-
mini Youness Zitouni della
S.A. Valchiese (1 h 10� 03�) e fra
le donne la jesina Simona San-
tini (tesserata Atletica Bre-
scia), che con 1 h 21� 35� hami-
gliorato di unminuto il record
della manifestazione già suo.
Nella 10kmprimopostoperFe-
derico Cariddi del Grottini
Teame fra le ragazze ex aequo
per Andree Fioretti (Atletica

Jesi) eLindaRosini (CusCame-
rino).

Igruppinumerosi
Premi e riconoscimenti anche
per i gruppi più numerosi:
quello aziendale Fileni con 68
partecipanti, quelli Sef Stamu-
raAncona(45)epalestraLinea
Club Jesi (44). «È una manife-
stazione alla quale sonomolto
legato - dice l�assessore allo
sportUgoColtorti- il boomdel-

la 10 km segna che il seme lan-
ciato allora ha attecchito: chi
sette anni fa camminava, oggi
corre.Grazie a tutta lamacchi-
na organizzativa, alla collabo-
razione di tanti dipendenti co-
munali e alla dedizione di tan-
ti, come Mario Luconi che ha
sistemato i problemi creati dal
vento ai teli decorativi fatti da-
glistudentidelMannucci».

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Tutti di corsa, la carica dei 2.200
Concorrenti arrivati anche dalla Sardegna per la «Vallesina Marathon»
Boom di partecipanti alla dieci chilometri, raddoppiati rispetto al 2015

In2.200hannopartecipato ierimattinaallaVallesinaMarathonconpartenzaearrivo inpiazzadellaRepubblicaFOTOBALLARINI

IL VERNISSAGE

JESI «Un piccolo omaggio alla
città, nato dalla volontà di crea-
re uno spunto positivo per
chiunque passi, abita qui e vive
la zona. Un dettaglio nascosto
della Pinacoteca riprodotto in
grandeperaggiungerequalcosa
di bello». Federico Zenobi, arti-
sta jesino di fama internaziona-
le e autore dell�opera insieme a
CorradoCaimmi eNicola Cana-
recci, svelaClio, ilmurale realiz-
zato in via San Giuseppe e nato
nell�ambito del progetto Chro-
maesis. Ieri l�inaugurazionealla
presenza del sindaco, dei rap-
presentanti delle aziende Capa-
rol, Pittura Edile Goffi e Nacan-
co che hanno reso possibile la
realizzazione,di tanticittadini.
Piccolo fuori programma il

lievemalore di una ragazza, su-
bitosoccorsa.Spiega l�assessore
alla cultura Luca Butini: «La
musaClioènelladecorazionedi
un ambiente della Pinacoteca,
la si accosta al pavimento che
quivicino, sotto la scuolaFederi-
co II, testimonia che nella zona
già 2200 anni fa si viveva e pro-
duceva. Un legame fra il cuore
culturale e quello produttivo
con maggior storia della città».
Orgoglioso il sindaco Bacci per
«un�opera che spero solo sia la
prima di tante altre non solo in
questorione».

f.r.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Ilmuralescoperto ieri
inviaSanGiuseppe

Ecco Clio
Quando l�arte
si affaccia
sulla strada

Il murale che ingrandisce
un�opera della Pinacoteca

«Questi numeri
dicono chiaramente che
il seme ha attecchito»

Ugo Coltorti
Assessore comunale allo Sport

Instradaancheappassionatidinordicwalking
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Si rompe
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per operarlo
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– FALCONARA –

CONLACHIUSURA del centromassaggi di via Flaminia, tornanoi bivacchi nell’atrio del locale, chefino al 2013 ha ospitato la sede delPartito democratico. I residentidel condominio soprastante quasirimpiangono il centro benesserecinese, che stava aperto fino a tar-da sera e quindi aveva scoraggiatoi senzatetto dall’accamparsi. La‘tregua’ è durata appena due setti-mane: dal 24 ottobre, data di aper-tura del centro massaggi, al 7 no-vembre, giorno in cui i carabinierihanno messo i sigilli al locale, cheaccoglieva in realtà un’attività disfruttamento della prostituzione.Ora i senzatetto sono tornati piùnumerosi di prima: si tratta di no-madi di etnia rom, che un tempoavevano colonizzato l’exMontedi-son e che da un paio di settimanesono tornati a sistemarsi nella pic-cola galleria davanti alle vetrinedel negozio, riparata dalle intem-perie.
GLI ABITANTI del palazzo nehanno contati almeno quattro, chedormono in terra sui cartoni esgomberano il campo alle 7 delmattino, dopo aver fatto bidet e pe-diluvio senza curarsi del passaggiodei passanti. Come latrina utilizza-

no il cavalcavia per ilmare, dall’al-tra parte della strada.La conviven-za con i residenti è ormai divenutainsostenibile: i rom si accampanoa partire dalle 20 e reagiscono consfida quando i condomini, rien-trando a casa la sera, si fermano aguardarli. «Tanto qui ormai ci stia-monoi», avrebbero gridato a un re-sidente che venerdì stava rientran-do con i figli di 12 e 6 anni. Spesso,poi, i senzatetto si ubriacano e gri-dano in piena notte, come accadu-to martedì scorso, quando un uo-mo inmezzo alla strada protestavaa voce alta per un imprecisato mo-tivo. Gli abitanti del condominiorivolgono quindi un appello allaFondazione Primo Maggio, pro-prietaria dell’immobile di via Fla-minia. «Chiediamo che la serran-da davanti al negozio venga abbas-sata – dicono – inmododa impedi-re l’accesso all’atrio. Ne va della si-curezza e del decoro di tutto il con-dominio». Il fenomeno dei bivac-chi si era manifestato anche quan-do il locale era occupato dal Pd:spente le luci, i senzatetto si siste-mavano davanti all’ingresso contanto di materasso. Carabinieri epolizia locale hanno più volte fattosopralluoghi per allontanare i sen-zatetto, ma l’area è privata: spettaal proprietario impedire l’accesso.Alessandra Pascucci

– JESI –

IL CENTRO di aggregazione giovanile restachiuso, così come il centro pomeridiano «Il Ca-stagno», dedicato pure ai ragazzi ‘difficili’.Non ci sono i soldi: ilM5S chiede di fare chia-rezza oggi in consiglio comunale. Il numerodiminori abbandonati sarebbe in notevole au-mento, elemento che avrebbe drenato le risor-se per i due centri di aggregazione e sostegno.«Tra i servizi sociali del Comune – evidenziaMassimo Gianangeli – ci sono il centro ‘Il Ca-stagno’, sorto nel 1992 e il Centro di Aggrega-zione Giovanile aperto nel 1998. Il primo sitoin piazzale San Savino è una struttura socio-educativa allestita per attuare interventi di so-stegno ai processi di crescita di minori cheesprimono forme di disagio psico-sociale (cir-

ca una ventina lo corso anno). Calibrati rispet-to alle caratteristiche di una fascia specifica,compresa tra gli 8 e i 15 anni di età, tali inter-venti si pongono due obiettivi generali: il so-stegno scolastico per ridurre i casi di abbando-no scolastico in età dell’obbligo, e facilitazionedei percorsi di crescita deiminori in condizio-ni di disagio. Il Cag di Largo Allende rappre-senta ormai un punto di riferimento per le ini-ziative rivolte ai giovani e per il lavoro svoltonell’ottica della prevenzione e della promozio-ne del benessere, per il sostegno ai processi dicrescita degli adolescenti, per la promozionedi iniziative culturali e di integrazione degliimmigrati». «A maggio – spiegano ancora –l’Asp ha comunicato che i fondi regionali de-stinati anche al finanziamento di servizi rivol-ti ai minori, pur se previsti e stanziati, non sa-

rebbero stati nell’immediata disponibilità fi-nanziaria dell’azienda e ha preannunciatoquindi, a partire da settembre, il blocco dellafornitura di tali servizi.Ma iComuni dellaVal-lesina dove sono presenti centri di aggregazio-ne giovanile o centri pomeridiani (Maiolati,Monte Roberto, SantaMaria Nuova, San Pao-lo, ecc.., ndr) si sono attivati e ne hanno co-munque confermata la puntuale apertura, ga-rantendo il finanziamento. Solo il Comune diJesi non ha autorizzato tale riapertura, procra-stinandola a dicembre 2016 per il centro pome-ridiano e a gennaio 2017 per il Cag, bloccandoquindi i servizi con danno significativo per gliutenti che rientrano per lo più tra le fasce de-boli della popolazione minorile e tra l’altro fa-cendo scattare la cassa integrazione per gli ope-ratori della cooperativa sociale che li gestisce».Sara Ferreri

FALCONARADA EX SEDE PD A LOCALE A LUCI ROSSE, OGGI RICOVERODI NOMADI

«Si lavano davanti alla porta di casa»
Via Flaminia, clochard accampati fuori dal centro massaggi chiuso

PRIMAEDOPO I sigilli dei carabinieri e il materasso portato dai clochard

– CAMERANO –

GRAVE incidente ieri pomerig-gio in via Cameranense, dove unciclista di sessant’anni è stato in-vestitomentre percorreva il trattodi strada che da Camerano portaall’arco degli Angeli, all’altezzadel civico 52.Il 60enne, originario di Spalato, èvolato sull’asfalto e ha perso cono-scenza.Le sue condizioni sono ap-parse subito critiche, tanto che il118 ha inviato sul posto ambulan-za e automedica in codice rosso.

Sul posto sono intervenuti i sani-tari della Croce Gialla di Ancona,che hanno stabilizzato l’uomo elohanno trasportato al pronto soc-corso di Torrette.
IL 60ENNE non sarebbe in peri-colo di vita, ma ha riportato gravifratture. Sulla dinamica gli accer-tamenti sono stati condotti dai ca-rabinieri. LaCameranense si con-ferma così una strada pericolosaper i ciclisti.L’8 maggio scorso un incidente,

avvenuto poco primadell’arco de-gli Angeli provenendo da Anco-na, era costato la vita a Ivo Case-lunghe, 71enne anconetano, an-che in questo caso di domenica.Caselunghe era uscito per la pas-seggiata in bicicletta e quando sta-va per tornare indietro era statoinvestito da una Nissan Almera,condotta da un 82enne anconeta-no. L’uomo, rimbalzato sul para-brezza, era morto sul colpo per igravi traumi subiti dopo esserepiombato sull’asfalto.

La sua bici era stata ritrovata ac-cartocciata ai bordi della strada.Anche quel giorno la Cameranen-se era poco trafficata, ma il desti-no aveva fatto incontrare il cicli-sta e il suo investitore.

LA scuola primaria Antogninidell’Istituto comprensivo Citta-della Margherita Hack al par-co di Cittadella per la festadell’albero promossa daLegam-biente: in preparazione all’even-to, presso laAntognini, sono sta-te organizzate diverse attivitàper incrementare nei bambinila sensibilità ambientale attra-verso discussioni, ricerche e vi-deo, stimolando anche la creati-vità artistica; i piccoli impegna-ti nella realizzazione di attivitàmanipolative, i grandi coinvoltinella realizzazione di flip bookse lapbooks. Gli alunni, per l’oc-casione, accompagnati dagli in-segnanti, dalle 9 saranno al par-co di Cittadella per osservare levarietà li’ presenti, riflettendosull’importanza degli alberi e,infine, abbracciarli.

CITTADELLA

Legambiente porta
i bambini al parco

SCHIANTO ieri mattina vicino Apiro, feriti quattro giovani an-conetani. La Opel Corsa con a bordo i ragazzi, proveniente dallazona del Lago di Cingoli, si stava immettendo per salire versoApiro da cui scendeva la SuzukiWagon R condotta dalla 24enneG. C. apirana. Dopo la violenta collisione la donna è stata estrattacosciente dalla macchina e condotta all’ospedale di Jesi, doloran-te ma non in gravi condizioni. Tutti illesi o quasi i giovani anco-netani: due di loro (gli altri hanno rifiutato il trasferimento) quel-lo che era al volante e l’occupante del posto-passeggero che hariportato la frattura del naso, sono stati trasportati nel nosocomiojesino. Sul posto l’ambulanza Piros, il 118, i vigili del fuoco deldistaccamento apirano, i carabinieri della stazione locale.

Schianto traautovicinoApiro,
feriti quattrogiovani anconetani

– FALCONARA –

IN PASSATO era riuscita afar fuggire un truffatore ama-ni vuote, ma sabato è cadutanella rete di una truffatrice,che le haportato via unporta-gioie con piccoli oggettid’oro e 80 euro in contanti.Protagonista una signora83enne residente in viaVene-to, a Castelferretti, che saba-to attorno alle 18.30 ha rice-vuto una sgradita visita. Unadonna, con un berretto cala-to sopra i riccioli biondi (pro-babilmente una parrucca) hasuonato alla sua porta spac-ciandosi per un’amica dellafiglia. «Mihamandato sua fi-glia – le ha detto al citofono –per prendere un documentoche le serve subito». L’anzia-na si è fidata e ha fatto salirela truffatrice in casa: questasi è introdotta in camera del-la figlia e ha frugato nei cas-setti, per poi tirare fuori ilportagioie e il denaro in con-tante. Mentre la malviventeperlustrava la stanza, l’83en-ne ha proposto di chiamarela figlia. Appena lo ha fatto,la truffatrice si è allontanatain tutta fretta. Tra gioielli econtanti, il bottino si aggiraattorno aimille euro.L’ipote-si è che la truffatrice abbia se-guito l’anziana. Via Veneto,in questi giorni, è finita nelmirinodeimalviventi: visita-ti dai ladri due appartamen-ti, dove sono spariti anche inquesto caso denaro e gioielli.al.pa.

FALCONARA

«Conosco sua figlia»Conunaparruccatruffa un’anziana

CAMERANO SULLA STATALE CHE PORTAALL’ARCODEGLI ANGELI: DI UNA STRADAGIA’ IN PASSATOTEATRODI INCIDENTI SIMILI

Investito in bicicletta vola sull’asfalto: graveun60enne

JESI LA STRUTTURA DI AGGREGAZIONE GIOVANILE E «IL CASTAGNO». I 5 STELLE: PORTIAMO IL CASO IN CONSIGLIO

Ragazzi con difficoltà e pochi fondi: chiusi due centri
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– OSIMO –

IL RAPINATORE-POSTINOdi Osimo dovrà sostenere l’inter-rogatorio questa mattina in attesadell’udienza per la convalidadell’arresto. Resta inspiegabile ilsuo gesto per chi lo conosce bene,per chi sa chi è Loris Laurenzi,portalettere osimano dell’ufficiopostale di Corinaldo, 35enne ma-rito e padre di famiglia, che vener-dì notte alle 3 ha rapinato, puntan-dogli una pistola contro, il titola-re del barColombodiOsimoPao-loCalcabrini di 3.600 euro, l’incas-so della serata, per darsi poi a unafuga rocambolesca sul suo mono-pattino senza sapere che sarebbestato beccato dai carabinieri qual-che centinaio di metri più distan-te.
A DIFENDERLO l’avvocatoFranco Argentati: «Lo conoscoda quando era piccolo, è un giova-

nemodello che ha sempre aiutatoi deboli, il padre malato in passa-to ed è innamorato della sua fami-glia. Il gesto? Inspiegabile – affer-ma –. Adesso rischia tutto, il po-sto di lavoro, e potrebbe essersi ro-vinato a 35 anni». Nel suo passatospicca anche l’attività da volonta-rio vigile del fuoco tra le tante por-tate avanti che delineanoun profi-

lo che stride ancora di più conl’immagine del bandito dal voltooccultato da passamontagna cheintima di farsi consegnare i soldi.«Occorre precisare che quei soldinon gli servivano per andare inBrasile. I biglietti erano già statiacquistati e lamoglie era già parti-ta con suo figlio – continua il suolegale –. Giocava con le macchi-

nette, non a poker, ma volevauscirne. Si era trovato a conviverecon una situazione debitoria incui era incappato da più di un an-no ormai e che aveva confidato aigenitori. Stava restituendo i soldialla mamma. Poi questo gesto in-comprensibile. Ha usato una pi-stola giocattolo comunque, erainoffensivo. Il pericolo di fuganon esiste. Chiaro che i fatti sonoquelli che sono».
LAURENZI dovrà rispondere dirapina aggravata, porto illegale diarmi e lesioni, lievi, nei confrontidel titolare. I carabinieri l’hannoperquisito e poi sono andati a casasua per ispezionarla venerdì not-te. Hanno sequestrato la pistolada softair priva di tappo rosso epoi anche un pugnale, un coltelloa serramanico, il passamontagnae due scalda-collo per il travisa-mento che aveva portato nella suaSeat Ibiza parcheggiata nella vici-na via dello Sport.Silvia Santini

– FABRIANO –

LABOLLA speculativa si abbat-te sugli sfollati del sisma, alcunidei quali cominciano a lamentarecon forza l’impennata dei prezzidegli affitti dopo la decisione delGoverno di concedere contributiin denaro per le autonome siste-mazioni. Proprio in coda all’arri-vo di questi sussidi, in città c’è chialza la voce perché i costi delle lo-cazioni avrebbero subito in pochigiorni rincari in alcuni casi di ol-tre il 50 per cento. «E’ un proble-ma vero che investe chi già è indifficoltà», denuncia l’ex sindacoRoberto Sorci a cui sono pervenu-te diverse segnalazioni. «Si tratta– spiega – di privati che stannostrumentalizzando l’emergenza si-sma con prezzi di colpomolto più

elevati rispetto alle scorse settima-ne. Ilmio appello va alle istituzio-ni affinché vigilino su quanto staaccadendo».
PAROLE speculari a quelle delconsigliere comunale diminoran-za Danilo Silvi pronto a portare il

caso in aula. «Purtroppo – sostie-ne Silvi – si sta verificando pro-prio quanto si temeva. Tanto siparla in questi giorni dei ladrisciacalli del sisma che vanno a vi-sitare proprio le abitazioni inagi-bili compiendo reati beceri, maanche chi fa impennare i prezzi

degli affitti per gli sfollati non sista affatto comportando bene».Da qui l’invito a indagare al Co-mune enon solo per capire se dav-vero la bolla speculativa possa ul-teriormente ampliarsi in quantogli attuali seicento senzatetto tota-li in città potrebbero continuare acrescere e dunque con la doman-da in salita l’offerta rischia di esse-re ulteriormente ritoccata versol’alto. Ad oggi, infatti, la stragran-de maggioranza dei senza casa èospitata da parenti e amici, mamolte di queste persone sono giàalla ricerca di un nuovo alloggioin quanto per la sistemazione del-la loro abitazione originaria saran-no necessari svariati mesi. Circa140, invece, gli sfollati che attual-mente sono ospitati negli alber-ghi e anche loro in cerca di unanuova residenza. a.d.m.

VITTIMA ECARNEFICE Il bar Colombo e il rapinatore arrestato

– JESI –

ANCHE i vigili del fuocodel distaccamento di Jesi so-no intervenuti, sabato attor-no alle 23.30, in via Anco-na, poco distante dal distri-butore, per uno scontro av-venuto tra due vetture, en-trambe occupate da ragazzidi nazionalità straniera. So-no rimaste coinvolte ottopersone, che occupavano idue mezzi. I vigili del fuocohanno prestato i primi soc-corsi, poi due ragazze sonostate trasportate all’ospeda-le di Jesi per accertamentidai mezzi della Croce Ver-de. La strada è stata messain sicurezza, in attesa dellarimozione dei veicoli.

OSIMO IL GIOVANE HA PUNTATO LA PISTOLA TRAVISATA IN FACCIA AL TITOLARE DI UN BAR

Postino rapinatore, il legale del 35enne:
«Unpapàmodello,ma giocava con le slot»

JESI

Schianto tra auto,
feriti due ragazzi
in via Ancona

– JESI –

QUALCUNO, alla vigilia, aveva ipotizzatouna possibile crisi da settimo anno. Alcontrario, anche il tempo (qualche timidagoccia di pioggia quando ormai tutti imaratoneti avevano tagliato – si fa per dire– la linea del traguardo), ha contribuito allariuscita della settima edizione dellamaratona made in Vallesina organizzatadagli Amici dello Sport. Duemiladuecento,di ogni sesso ed età, i partecipanti,unabuona percentuale proveniente da fuoriregione, addirittura raddoppiato il numerodegli iscritti alla 10 chilometri, dai seicento

della passata edizione ai milleduecento diieri mattina. Palpabile soddisfazione daparte degli organizzatori e dell’assessoreallo sport Ugo Coltorti per lapartecipazione di folla che ha fatto dacontorno alla manifestazione. «Bello vederetante persone fare sport per il puro piaceredi partecipare, atmosfera bellissima, graziea tutti i volontari che in servizio lungo ilpercorso hanno contribuito a rendereindimenticabile questa giornata per tutti ipartecipanti». Tra i premi speciali dasegnalare quello al gruppo più numeroso(Fileni 68 iscritti). Foto Binci g.a.

JESI LAMANIFESTAZIONEGIUNTAALLA SETTIMA EDIZIONENONPERDE LO SMALTO

La carica dei duemila invade la città: successo per lamaratona

FABRIANO L’ALLARMEDELL’EX SINDACO SORCI E DEL CONSIGLIERE SILVI: «COME ESSERE SCIACALLI»

Affitti raddoppiati: «Si specula su terremotati»

– JESI –

ALLARME ieri mattina11 in via Roma, all’angolocon via Asiago, dovealcuni cittadini hannosegnalato ai vigili delfuoco la presenza di odoredi gas, che sembravaprovenire dallaconduttura pubblica. Gliuomini del distaccamentodi Jesi hanno fatto unsopralluogo e hannoaccertato la fuoriuscita dimetano, risolta in brvedai tecnici.

JESI
Fugadi gas
inviaRoma


